GIOBBE – inno alla sapienza inaccessibile capitolo 28 (7^ incontro) 

inno alla sapienza inaccessibile
- pausa o interludio: un pezzo a parte - pronunciato da un portavoce anonimo o dal coro

  un intervallo riflessivo dopo i contrasti

- canta la ricerca frustrata dell'uomo:

  retrospettivamente: dà un giudizio sulle discussioni precedenti

                               pone la parola "fine" ai discorsi degli amici

  prospetticamente: prelude a un cambio di impostazione nella soluzione

  del problema di Giobbe

il tema è quello della "sapienza"

- amici e Giobbe avevano parlato della sapienza: era la sapienza della tradizione,

  trasmessa e acquisita, frutto di osservazione e riflessione;

  sua competenza il tema della retribuzione: circonscritto nelle vicende umane 

  con Dio solo come garante

- l'inno parla di una sapienza totalmente inaccessibile all'uomo

  che solo Dio possiede e che solo Dio può rivelare all'uomo

la struttura letteraria:

il ritornello (12 e 20) aiuta a percepire la composizione semplice e dinamica del poema:

"dove è possibile trovare la sapenza? L'uomo non sa dove abita l'ntelligenza"

l'inno è cpmposto di tre strofe

1^ stofa = homo faber  (1-12):

- il simbolo centrale è la miniera: rappresenta il luogo del mistero ed ell'oscurità

  e nello stesso tempo il luogo che cela cose preziose:

  oro e argento = il commercio

  ferro e bronzo = potenza (armi); lavoro (attrezzi)

- il lavoro nelle miniere rappresenta il culmine dell'audacia esplorativa

  e della capacità tecnica e scientifica dell'homo faber:

  vince le tenebre (creazione)

  giunge dove gli animali non possono

  sconvolge i monti = stabilità assoluta

- ma l'homo faber, con tutta la sua scienza e tecnica, non trova il luogo della sapienza (12)

  non riesce a decifrare il progetto globale che Dio ha tracciato sull'essere e sulla storia

2^ strofa = homo oeconomicus (13-20):

- il simbolo centrale è il mercato
- il tema: il prezzo della sapienza

- se non si trova con la fatica si può forse comperare con la ricchezza?

  il mercato offre tutte le cose preziose, la sapienza è l'unica pietra preziosa irreperibile,

  il suo valore eccede ogni prezzo, non è oggetto di compra-vendita (vd Ct 5, l'amore)

pausa di riflessione (21-22):

la conclusione della ricerca umana è: la sapienza non si trova sulla terra (esseri viventi)

sotto il cielo (uccelli) nell'oltretomba (Sheol)

3^ strofa = solo Dio ha la sapienza

- la possiede perché è il creatore:

  abbraccia circolarmente e penetra in profondità tutto l'essere 

  (terra-vento-mare-acqua-pioggia)

- Dio rivela all'uomo la fonte della sapienza: rispetto di Dio, rinuncia al male (ultimo versetto)

sintesi:

1. esiste una sapienza della vita che sfugge alle possibilità umane:

    la scienza e la tecnica sono inutili, la ricchezza è impotente

2. la sapienza della vita appartiene solo a Dio:

    l'uomo può vedere un settore (parte del disegno)

    Dio vede tutto, in estensione e in profondità, perché è l'autore di Tutto

3. l'uomo conosce questa sapienza solo se Dio gliela rivela:

    dove non giunge l'homo faber

    dove non giunge l'homo oeconomicus

    arriva                 l'homo religiosus

    initium sapientiae timor Domini (rispettare Dio, evitare il male)

